
Intervento Presidente Angelucci 

VII^ Convention delle Imprese 

Pescara, 19 novembre 2013 
Buongiorno a tutti... 

Come per gli anni precedenti… la Convention delle Imprese… di Confindustria Abruzzo… giunta 
quest’anno alla settima edizione… grazie alla presenza di ospiti autorevoli… si pone come il 
maggiore appuntamento regionale… in cui poter discutere ed approfondire… le questioni di 
carattere economico e sociale… che investono il nostro Paese e la nostra Regione . 

Quest’anno, infatti, saranno con noi: 

la Signora Susanna Camusso,… Segretaria Generale della CGIL ,  

Maurizio Lupi ,… Ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, 

Flavio Zanonato,… Ministro allo Sviluppo Economico,  

Gianni Chiodi,… Presidente Regione Abruzzo, 

Frederik Geertman,… Regional Manager di UNICREDIT,  

Cesare Ramadori,… Amministratore Delegato Strada Dei Parchi  

Sergio Morandi,… Amministratore Delegato di Medoil, 

Stefano Conti,… Direttore Sviluppo Gruppo TERNA  

Nicola Porro,… vice Direttore de "Il Giornale" e noto opinionista, che avrà il compito di moderare 
i lavori,  

A tutti loro… a nome dell’intera Imprenditoria abruzzese,… voglio esprimere il mio più cordiale 
benvenuto ed i miei ringraziamenti. 

Un caloroso saluto… mi sia poi consentito rivolgerlo ai miei Colleghi Presidenti … 

- al Presidente dell’ANCE Abruzzo,… Enrico RICCI; 

- al Presidente di Confindustria Chieti,… Paolo Primavera;  

- al Presidente di Confindustria L’Aquila,… Fabio Spinosa Pingue. 

- al Presidente di Confindustria Pescara,… Enrico Marramiero; 

- al Presidente di Confindustria Teramo,… Salvatore Di Paolo; 



Al Presidente di Confindustria … Giorgio Squinzi,… che ci ha concesso l’onore di essere qui con 
noi,… e che ha voluto dimostrare ancora una volta la sua particolare attenzione all’Abruzzo…  

A Lui,… a nome di tutta l’Imprenditoria abruzzese,… rivolgo il benvenuto e i ringraziamenti più 
sinceri.  

Saluto e ringrazio poi,… tutti coloro …- autorità,… imprenditori,… lavoratori e cittadini…- che 
stasera hanno raccolto l’invito a partecipare. 

In particolare vorrei rivolgere un sentito benvenuto… ai Colleghi rappresentanti delle OO.SS…. e 
delle Associazioni di Categoria… che condividono con noi… le istanze e le riflessioni riguardanti la 
crescita della nostra Regione. 

Abruzzo al 2020 …è il tema di questa convention… perché il 2020 è l’appuntamento ultimo… per 
segnare la crescita. 

Sicuramente… non ci potremo permettere di mancare… a tale appuntamento… perché 
significherebbe letteralmente non esserci …  

significherebbe che il nostro Paese… non ha svoltato … non ha messo in atto riforme tali… da 
consentire la crescita economica… 

Con le organizzazioni sindacali… ed alcune associazioni di categoria,… solo dieci giorni fa, 
abbiamo presentato… un documento unitario sulla nuova programmazione regionale… sui Fondi 
strutturali europei… per il periodo 2014 2020,… tema di assoluto rilievo per almeno due motivi: 

• il primo riguarda… la notevole mole di risorse in gioco,… che risultano di fatto essere… le 
uniche …certe e disponibili … a sostegno del territorio.  

Tali risorse dovranno essere… spese tutte e bene… garantendo certezza dei tempi… 
e qualità degli interventi… Al riguardo, però, …devo anche ricordare al Presidente 
della Regione Abruzzo… ed agli illustri rappresentanti del Governo presenti,…  

il fatto che l’Abruzzo,… quale regione inserita nel nuovo obiettivo "Transizione",… 
potrebbe subire, rispetto all’attuale ciclo di programmazione,… una importante 
diminuzione dei fondi.  

Questo rischio deve essere scongiurato… e per questo chiedo una forte azione… da 
parte di tutti livelli Politici e Istituzionali regionali… e, soprattutto, l’attenzione del 
Governo italiano… che è il principale interlocutore sull’argomento.  

- il secondo motivo… è che con la programmazione 2014 2020… si andrà ad individuare… quello 
che vogliamo che sia… l’Abruzzo da qui al 2020,… ridefinendone il modello di sviluppo. 

Nel 2020 …dobbiamo avere un Abruzzo globale … capace di attrarre investimenti …  

Un Abruzzo … certamente migliore…, moderno…un Abruzzo COMPETITIVO… pur nel rispetto 
dei valori,… delle tradizioni e delle bellezze ambientali… che lo contraddistinguono e lo 
esaltano,… ad un habitat infrastrutturale e culturale…. favorevole ai cittadini ed alle imprese, …a 
chi lavora …a chi vuole investire … 



Ma oggi l’Abruzzo e l’Italia ..non sono la Regione e il Paese che vogliamo……  

Oggi non si può parlare più di crisi … il mondo è cambiato… nello scenario economico la 
competizione ….ha portato i Paesi emergenti… e quelli dove le riforme sono state volute e fatte… 
ad essere i protagonisti del futuro… è di recente che la Russia abbia superato il PIL dell’Italia . 

Come rappresentante degli Industriali… questa per me è la quarta convention che vivo da 
protagonista… e da protagonista è stato il ruolo di Confindustria in questo lasso di tempo… 
affinché le scelte che si andavano a fare… per l’Abruzzo …andassero verso una visione industriale 
…  

Perché signori… dobbiamo essere coscienti… dobbiamo credere… che l’industria è il motore… il 
solo motore che ci farà tornare a crescere… 

Dal 24 febbraio 2011,… data della mia prima convention,… Confindustria Abruzzo… 
ininterrottamente ha detto… che questa Regione … l’Italia … sconta la mancanza di certezze… 

La certezza nell’attuare le riforme … che Confindustria riteneva necessarie… ed immediate 
…andando a fare un bilancio delle stesse… scopriamo che … 

• la pressione fiscale…invece di essere ridotta… ha raggiunto livelli insostenibili… 
favorendo chiaramente l’evasione fiscale… e danneggiando quelle imprese sane… in quanto 
non riescono ad essere competitive; 

• …le misure e le politiche per il rilancio dell’economia… anch’esse… vengono 
continuamente disattese o dove legiferate …risultano inadeguate e prive di efficacia…; 

• il  credito… del quale da un po’ di tempo volutamente non si parla… non riesce a perseguire 
quel ruolo sano… che gli compete nell’accompagnare le imprese… verso la crescita… sia in 
ambito regionale … sia in ambito nazionale.. ed ancor più quando si parla di estero … le 
risposte a sostegno delle imprese…spesso non arrivano … spesso risultano inadeguate…  

La riforma della pubblica amministrazione…"la madre di tutti i problemi", …come la definisce 
il nostro Presidente Squinzi… non arriva…chiesta da tutti… da decenni… non arriva …  

La legge elettorale … già prima di andare al voto… e soprattutto dopo …era di tutti .. l’esigenza 
di rivedere il sistema elettorale … ad oggi non siamo scesi nemmeno ai nastri di partenza…  

Conosciamo bene tutti… quali sono le cause che hanno provocato questi continui rinvii… o meglio 
questa inadeguatezza della classe dirigente politica… sappiamo tutti che con il più elevato debito 
pubblico… con una recessione del PIL così importante … con uno tasso di sconto come quello che 
oggi gli istituti bancari applicano…con uno dei più elevati costo del lavoro… con una incontenibile 
disoccupazione giovanile…  

con una spesa pubblica in continua ascesa… senza controllo.. l’essere in Europa è dura … 
durissima… non siamo competitivi… non riusciamo ad essere globali…l’Europa da noi attende 
certezze… almeno dando forma e vita a quelle riforme… ed a quei temi appena richiamati… 

… noi imprenditori non vogliamo che l’Italia sia una seconda Grecia… non vogliamo esserne 
responsabili… 

Alcuni giorni fa un politico… ad una mia domanda mi ha risposto che… con questa precarietà 
politica è quasi impossibile risolvere … o addirittura affrontare la questione che gli ponevo… io ho 



semplicemente risposto che come imprenditore… la mattina appena mi sveglio devo credere in quel 
che faccio,… nelle mie capacità… ma soprattutto nelle mie responsabilità … e ho tutta la forza, la 
volontà e la capacità … per fare … per fare come fanno tutti quegli imprenditori… che credono che 
la crisi non esiste più … ma che sono cambiate le regole… e velocemente dobbiamo cambiare 
anche noi …per adeguarci ed essere competitivi su mercati sempre più selezionanti… 

Dobbiamo crederci ancora,… impegnarci e proporre soluzioni…..anche se sinceramente vi 
confesso… un senso vero di imbarazzo … 

… nel dover continuare a ripetere raccomandazioni e proposte… che formuliamo da anni ed anni… 
evidenziandone l’urgenza… e, purtroppo,… verificando gli effetti drammatici del non ascolto… da 
parte di chi dovrebbe farsene carico … 

E venendo all’attualità… devo dire subito che la recente legge di stabilità… licenziata dal 
Governo… è assai lontana dal raggiungere questo obiettivo… Confindustria si aspettava molto più 
coraggio. 

Quello che Confindustria Abruzzo …chiede… è la certezza che gli sprechi… finalmente 
cessino…che gli enti inutili e fortemente indebitati vengano soppressi … non ce li possiamo più 
permettere…  

In Abruzzo, devo rendere atto… che molto si sta facendo in questo senso… attraverso dei primi 
provvedimenti volti alla razionalizzazione… del sistema degli enti regionali… e soprattutto… - e di 
questo un particolare plauso… va fatto al Presidente Chiodi… - attraverso il risanamento del 
bilancio regionale… ed in particolare della spesa sanitaria,... 

Presidente Chiodi… come è riuscito a risanare i conti della SANITA’ …perchè non ascolta quello 
che da tempo chiediamo ???… i consorzi industriali… le aziende acquedottistiche … le comunità 
montane … e tutta un’altra selva di enti…. che non funzionano vanno chiusi… se fossero aziende 
private avrebbero da tempo portato i libri in tribunale ed avrebbero cessato di bruciare risorse… 
tasse dei cittadini… che potevano essere utilizzate per altri scopi… per sostenere la crescita… 

Ci è stato chiesto di fare sacrifici… su sacrifici … a tutti… ma perdonatemi …i risultati a confronto 
non sono accettabili…  

allora Presidente Chiodi… quello che torniamo a chiederle è di dare segnali forti… che l’attuale 
governo è in grado di prevedere nel prossimo bilancio… grazie al risanamento dei conti della 
sanità… una riduzione della pressione fiscale sulle imprese e sui cittadini… anche di pochi milioni 
di euro… è un messaggio vincente… pieno di fiducia per gli abruzzesi… un segnale che i 
sacrifici… hanno sortito l’effetto voluto. 

Presidente Chiodi… spinga verso l’effettiva liberalizzazione… dei servizi pubblici locali…  

Tra qualche mese… in questa Regione si andrà a a votare… per l’elezione del nuovo consiglio 
regionale….Confindustria Abruzzo vuole… da chiunque vinca… che nel 2020 siano completati: 

• un serio programma di infrastrutturazione… che passi attraverso le reali espressioni… di 
quelle già esistenti … quali l’aeroporto… il porto … tutte le opere cosiddette dell’ultimo 
miglio … la rete informatica …un esempio per tutti … il distretto industriale del Sangro, 
l’area più industrializzata d’Italia , non è ancora dotato di banda larga… 



• Oggi l’Abruzzo… è tagliato fuori da qualsiasi grande asse di collegamento…..per questo 
chiediamo che venga ricontrattata… con il Governo… una programmazione che reinserisca 
i nostri territori… tra quelli beneficiari delle grandi opere strategiche.  

Senza tali infrastrutture la nostra Regione… non sarà globale e quindi non sarà 
competitiva… ed allora come sarà possibile tornare a crescere ???... 

Un forte richiamo,… che definirei drammatico……riguarda la ricostruzione di L’Aquila e del vasto 
comprensorio… devastati dal sisma del 2009….. Sono passati già quattro anni e troppo resta 
ancora da fare…... E’ una questione su cui si deve dare una soluzione definitiva….. finale … 

Una intera comunità civile ed economica… è letteralmente in ginocchio,… un capoluogo di 
Regione … è oggi una città fantasma… con situazioni di precarietà sociale non tollerabili. Signori 
Ministri, Vi prego ….fatevi parte attiva …per dare una soluzione a questo dramma… che sembra 
essere dimenticato…  

Nell’ottica del cambiamento e del coraggio… bisogna anche rivedere e ricontrattare… l’Europa e lo 
stare in Europa… E’ una questione fondamentale …. Non è più pensabile e ammissibile, ad 
esempio,… che mentre in Italia si litighi tanto… per qualche milione di Euro sull’IMU, …l’Europa 
finanzi decine e decine di miliardi per sostenere un certo sistema … 

Quello del nostro stare nell’UE… è un tema che… non può essere eluso …perché il Paese è allo 
stremo… e non possiamo continuare a restare ostaggio di politiche di rigore finanziario… imposto 
da altri… Il rigore va sicuramente ricercato con forza… lì dove si annidano sprechi e sperperi… ma 
non può essere l’arma con cui ricattare… e tenere in ostaggio un intero Paese,… le imprese ed i 
lavoratori, … impedendo qualsiasi politica di sviluppo. 

 Per l’Italia, infatti,… l’obiettivo immediato ed irrinunciabile… è quello di agganciare quei timidi e 
contraddittori segnali… di una crescita che sembra affacciarsi all’orizzonte . 

Crescere è quindi un imperativo… e non un semplice auspicio… o una scontata proposta… Ora 
ripartiamo - è il titolo di questa Convention… e dobbiamo farlo, tutti.  

Dobbiamo credere e far sì… che i giovani abruzzesi… i giovani italiani… siano protagonisti di 
questo tempo… siano globali… siano competitivi…  

Il sistema scolastico italiano,… diversamente da quelli di altri paesi… nostri concorrenti,… deve 
essere assolutamente adeguato…. agli attuali scenari… 

.. nelle nostre scuole si studia… ma non si impara,… non si creano competenze… e, quindi, quello 
che si impara non è spendibile sul mercato,… a partire dalla conoscenza delle lingue straniere…  

L’Abruzzo… L’Italia devono recuperare… la chiarezza istituzionale, la certezza delle regole e 
la fiducia nelle istituzioni, nella giustizia e nella politica. 

Avevamo ragione ….abbiamo ragione….e non ci lasciamo fiaccare…. da nessuno… Come 
Confindustria,… come Imprese, …crediamo nelle opportunità, … nel rinnovamento,… nella 
crescita.…e soprattutto per far si che diventi una certezza… per dare un futuro sereno ai nostri 
giovani. 

Grazie e buon lavoro a tutti. 


